
IL 25 LUGLIO DEL 1943, A SEGUITO DELLA RIUNIONE DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO,
MUSSOLINI VIENE DESTITUITO E ARRESTATO. DOPO 21 ANNI TERMINAVA IL GOVERNO DEL PARTITO
FASCISTA. IL RE DESIGNÒ IL MARESCIALLO DELL’ESERCITO PIETRO BADOGLIO COME NUOVO CAPO
DEL GOVERNO.
NONOSTANTE LA CADUTA DEL FASCISMO, LA GUERRA CONTINUAVA A FIANCO DEI TEDESCHI: NEI
GIORNI SUCCESSIVI L’ARRESTO VI FURONO NUMEROSE SOLLEVAZIONI POPOLARI; IL 28 LUGLIO, A
REGGIO EMILIA, I SOLDATI SPARARONO CONTRO GLI OPERAI DELLE OFFICINE REGGIANE FACENDO
9 MORTI.

I CERVI NON VENNERO IMMEDIATAMENTE A CONOSCENZA DELLA NOTIZIA DELLA CADUTA DI
MUSSOLINI PERCHÉ IMPEGNATI NEI CAMPI, MA FU SULLA VIA DEL RITORNO A CASA CHE
INCONTRARONO NUMEROSE PERSONE IN FESTA.

SEBBENE SAPESSERO CHE LA GUERRA NON ERA DAVVERO TERMINATA, DECISERO DI FESTEGGIARE
COMUNQUE L’EVENTO, UN MOMENTO DI PACE DOPO 21 ANNI DI DITTATURA FASCISTA. SI
PROCURARONO LA FARINA, PRESERO A CREDITO BURRO E FORMAGGIO DAL CASEIFICIO E
PREPARARONO CHILI E CHILI DI PASTA.
UNA VOLTA CHE QUESTA FU PRONTA, CARICARONO IL CARRO E LA PORTARONO IN PIAZZA A
CAMPEGINE PRONTI A DISTRIBUIRLA ALLA GENTE DEL PAESE. FU UNA FESTA IN PIENA REGOLA, UN
GIORNO DI GIOIA IN MEZZO ALLE PREOCCUPAZIONI PER LA GUERRA ANCORA IN CORSO: ANCHE
UN RAGAZZO CON INDOSSO UNA CAMICIA NERA (FORSE ERA L’ULTIMA RIMASTA?) FU INVITATO DA
ALDO A UNIRSI E A MANGIARE IL SUO PIATTO DI PASTA.

LA PASTASCIUTTA DEI CERVI IN PIAZZA A CAMPEGINE
LA PASTASCIUTTA DISTRIBUITA DAI CERVI IN PIAZZA A CAMPEGINE NON FU SOLO UN MOMENTO DI
FESTA, MA ANCHE UN MODO SIMBOLICO PER RIAPPROPRIARSI DEL LUOGO PRINCIPE DELLA
SOCIALITÀ CITTADINA RICONVERTITO DA ANNI A SPAZIO DEDICATO UNICAMENTE AGLI EVENTI
LEGATI AL PARTITO FASCISTA. NEL 1931 FURONO VIETATI GLI ASSEMBRAMENTI DI PERSONE IN
LUOGHI PUBBLICI O APERTI AL PUBBLICO SENZA L’AUTORIZZAZIONE DEL QUESTORE. IN
PARTICOLARE FURONO VIETATE TUTTE LE RIUNIONI DI STAMPO POLITICO O CHE POTESSERO
APPARIRE SEDIZIOSE NEI CONFRONTI DELL’AUTORITÀ.
BEN PRESTO LA PIAZZA DIVENNE UN LUOGO DOVE CELEBRARE IL PARTITO: ERA NELLE PIAZZE CHE
SI ASCOLTAVANO I DISCORSI DEL
DUCE O CHE I GIOVANI PRENDEVANO PARTE AL SABATO FASCISTA. I CERVI, PIÙ O MENO
COSCIENTEMENTE, SI RIAPPROPRIANO DI QUELLO SPAZIO DISTRIBUENDO FESTOSAMENTE LA
PASTASCIUTTA ALLA POPOLAZIONE DI CAMPEGINE.
QUANDO GLI STESSI CARABINIERI SI AVVICINARONO PER DISPERDERE L’ASSEMBRAMENTO NON
SAPEVANO CHE FARE: I GIORNI SUBITO DOPO IL 25 LUGLIO ERANO DIVENUTI UNA TERRA GRIGIA,
NON SI CAPIVA PIÙ QUALI REGOLE VALESSERO ANCORA E QUALI NO. ALLA FINE ANCHE LORO SI
UNIRONO AI FESTEGGIAMENTI GODENDOSI QUELL’APPARENTE ATTIMO DI PACE.

SONDRIO
L’ORIGINE DELLA PASTASCIUTTA ANTIFASCISTA

DA 3 ANNI CGIL E SPI DI SONDRIO ORGANIZZANO L’EVENTO ITINERANTE IN PROVINCIA PER AGGREGARE GLI ANTIFASCISTI
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